


Come Urduk inventò la barca 



cosa poteva avere acceso in testa?  

Una candela?... un lume?... insomma 
aveva sempre tante idee nuove, ecco! 
 



Suo nonno Uduku…. 
voi mi direte : ma come 
hanno lo stesso nome?  
Quasi, diciamo che per 
i nomi non avevano 
fantasia in famiglia... 
 
Dicevo, suo nonno gli 
aveva fatto scoprire 
molti segreti della 
natura.  



Loro, ebbene si, erano fortunati, vivevano in un 
mondo molto diverso dal nostro; senza macchine, 
senza città di cemento.  
 



Solo piccoli villaggi o città molto speciali... ma 
questa è un'altra storia… 
 



Urduk aveva imparato 
a decorticare i rami 
giovani del salice, mi 
chiederete voi cosa 
vuol dire « decorticare? 
E cos'è il salice? 
Decorticare vuol dire 
togliere la corteccia, il 
salice è un bellissimo 
albero con rami che 
invece di salire verso 
l'alto tendono ad 
andare verso il basso.... 
i suoi giovani rami 
decorticati sono facili, 
quando si impara a 
farlo, da intrecciare. 
 



Urduk si divertiva ad intrecciare i rami e costruire cose strane, 
anche se il nonno certe volte lo rimproverava perchè si potevano 
costruire cose utili, cesti per esempio invece Urduk giocava... 



Un giorno, Urduk legò dei rami tra loro, 
prima sulla punta ... poi sull'altra punta 
..ma non gli piaceva ciò che aveva 
costruito e lo gettò nel mare..... sorpresa! 
 



Strabuzzò i suoi piccoli occhi neri ... 



... la sua invenzione galleggiava!! 



Dunque si rimise al lavoro ... come sarebbe 
stato bello spostarsi dal villaggio galleggiando 
sull'acqua! Tutti temevano l'acqua , dopo certi 
temporali l'acqua usciva dalla sua casa e 
allagava il villaggio.  
Certe persone, che cercavano di pescare 
qualche bel pesciolino, avevano rischiato di 
essere portati via dall'acqua. 

 



Ma il nostro Urduk era coraggioso, così costruì con altri rami una strana cosa , legò bene, bene i 

rami tra loro con molte forti corde .. strati di rami e.... trascinò la sua invenzione sulla riva, poi 
fece un profondo respiro….. e mise la sua invenzione in acqua ..Galleggiava, galleggiava evviva ! 
Ed ora il bello... ci sali sopra ma... Urduk era un gran furbone aveva legato la sua invenzione ad 
una robusta e lunghissima corda ad un grandissimo e robusto albero sulla riva . 
Così era sicuro di non essere trascinato via dall'acqua e di poter tornare indietro bastava tirare la corda ! 
 



Nei giorni a seguire ebbe un'altra bellissima idea.. intanto tutto il 
villaggio andava ad ammirare l'invenzione di Urduk che galleggiava 
sull'acqua , inventò una cosa per spostare la sua barca, questa era 
la sua invenzione! A destra, a sinistra, avanti, indietro... voi mi 
direte: ma che invenzione è? 
 Il remo!!!! 



E, anche se una volta fu circondato dagli 
squali, riusciva sempre a tornare a riva.... 



E certo a noi oggi ci sembra tutto facile 
perché abbiamo tante cose già belle e pronte 
ma i nostri antenati le hanno dovute 
inventare.. 

Questo è il bello degli esseri umani che hanno 
tanta fantasia e intelligenza. 
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